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GIovanni Battista Manzella CM
Servo di Dio

23 OTT

Nacque il 21 gennaio 1855 a Soncino, caratteristico paese medievale 
della provincia di Cremona. Il 2 novembre 1887 si presentò alla 
Casa della Missione di Torino e il 21 novembre fece la vestizione 

vincenziana nel Noviziato di Chieri.Ricevette l’ordinazione sacerdotale 
nella cappella del Seminario Arcivescovile di Torino il 25 febbraio 1893.
Nel novembre 1900 fu trasferito in Sardegna, al Seminario Tridentino 
di Sassari, in qualità di Direttore Spirituale.
Nel 1904 intraprese anche la predicazione delle Missioni al popolo e 
l'anno seguente, ormai cinquantenne, vi fu destinato a tempo pieno.
Furono, questi, i 13 anni di un apostolato particolarmente intenso e 
proficuo, che lo fecero conoscere in tutti i ceti sociali della Sardegna: 
da Sassari alla Nurra, alla Gallura, al Logudoro, al Goceano, al Meilogu, 
fino a Bosa e Oristano, a Nuoro, alla Barbagia, e con frequenti puntate 
fino all'Iglesiente, in Ogliastra, al Campidano e a Cagliari. 
E' preziosa, in proposito, la testimonianza del Prof. Remo Branca: 
"Manzella lo incontravo dappertutto: ogni incontro una lezione definiti-
va. Chi come me ha visitato la Sardegna in ogni suo più remoto angolo, 
sa che l'Isola fu veramente conosciuta e visitata da tre uomini, i quali 
impiegarono dai quindici ai vent'anni per averne una visione precisa 
anche nei particolari. Il La Marmora, che studiandola sotto l'aspetto 
fisico e militare, ne diede immortale notizia in due opere monumentali: 
nel Viaggio in Sardegna e nell'Itinerario; il Bertarelli, che la frugò per 17 anni consecutivi per scriverne la nota Guida 
del Touring; ed infine Manzella che vi camminò sopra per 37 anni consecutivi. A parte il maggior numero di passi e 
di anni, dobbiamo ora proclamare, di fronte alla storia dell'Isola, che la Guida più sicura, per noi poveri pellegrini, l'ha 
scritta Lui, scrivendo di meno e camminando di più".
Morì il sabato 23 ottobre 1937, alle quattro del mattino, attorniato dai confratelli e dalle suore che lo avevano 
vegliato nell'agonia della notte.
Per la popolazione fu normale commentare che era morto "santo Manzella".


